
SCHEDA TECNICA STARNA (Perdix perdix) 
 

 

 

Obiettivi gestionali 

La gestione venatoria razionale tende al raggiungimento di popolazioni che si autosostengono. La 
specie può essere reintrodotta con successo a patto di limitare notevolmente o sospendere il prelievo 
venatorio, fino al consolidamento delle popolazioni rinaturalizzate. 
Considerata la precaria situazione della specie il prelievo di soggetti naturali deve essere sospeso salvo 
situazioni accertate di buona consistenza e soddisfacente successo riproduttivo. Abbattimenti di 
soggetti naturali potranno altresì essere ammessi qualora previsti nell’ambito di specifici progetti di 
reintroduzione, e giustificati dalle finalità del progetto stesso.   
 
Censimenti 

 
Metodo Periodo 

Censimento preriproduttivo: avvistamenti sui siti 
riproduttivi delle coppie insediate 

(censimenti al canto, in battuta eventualmente 
con cani da ferma) 

febbraio – aprile 

Censimento tardo-estivo: avvistamenti diretti 
con l'ausilio di cani da ferma. Conta di tutti i 

soggetti distinti tra adulti e giovani 
agosto – settembre 

Ambito  

Intera Rdc e Afv, oppure per zone campione significative (almeno il 20% della superficie) 
Note  

I censimenti preriproduttivi e tardo-estivi sono obbligatori nelle Rdc e Afv con piani di 
abbattimento che prevedono il prelievo di soggetti naturali, in presenza o meno di piani di 
immissione. Tali operazioni sono indispensabili per verificare il successo riproduttivo. 

 
Immissioni 

Considerato lo status della specie e la difficoltà di ricostituire popolazioni naturali, sono da escludere 
immissioni di starna nel corso della stagione venatoria.  
Sono consentiti i ripopolamenti primaverili-estivi dal 1 aprile al 31 agosto e i ripopolamenti successivi 
alla chiusura della stagione venatoria, quindi dal 1 febbraio al 31 marzo. 
Per quanto riguarda i ripopolamenti primaverili-estivi questi devono essere fatti con le seguenti 
modalità: 

• identificazione di un’area idonea dal punto di vista ambientale; 

• utilizzo di esemplari dotati di elevate rusticità, fitness ambientale, prestazioni fisiche. A tal fine la 
provenienza (nazionale) e la forma di allevamento devono essere attentamente vagliate. È in 
ogni caso preferibile l’immissione di soggetti di cattura; 

• immissione degli individui in strutture di ambientamento (voliere chiuse e/o recinti a cielo 
aperto); 

• effettuazione dei rilasci preferibilmente a fine agosto; 

• marcatura dei soggetti per verificare il successo dell’immissione; 
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• controllo dei predatori.  
 
Piani di abbattimento 

Qualora sia ammissibile il prelievo venatorio, la percentuale massima di abbattimento in relazione al 
successo riproduttivo verificato e alla densità è del 10% della consistenza tardo-estiva.  
La percentuale massima di prelievo sui capi immessi per ripopolamento è pari al 40%. 
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